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Ave, o Maria, piena di grazia!

Nuova enciclica di Papa Leone XIV
Papa Leone XIV ha presentato la sua prima enciclica, Magnifi ca Hu-
manitas, attuale e molto attesa. Il testo è dedicato alla “custodia della 
persona umana nel tempo dell’intelligenza artifi ciale”: come nella Rerum 
Novarum di Leone XIII, scritta nel 1891 si parlava di “cose nuove”, così 
oggi Leone XIV ridà centralità alla Dottrina sociale della Chiesa consi-
derando la novità dell'intelligenza artifi ciale, per parlare a una comunità 
umana divisa tra una “nuova torre di Babele” basata sull’idolatria del 
profi tto e “la ‘via di Neemia’, che mette in risalto il valore del lavoro con-
diviso”. 
Il Papa, poi, non manca di ribadire la centralità dell’opposizione alla 
guerra. Leone XIV ripercorre la storia della Dottrina sociale, che ave-
va al centro il confl itto tra capitale e lavoro, riaff ermando la linea della 
Chiesa basata sulla “dignità del lavoro e del lavoratore” e l’annuncio 
evangelico come “ricerca di un ordine sociale più giusto” a partire dai 
cardini della Dottrina sociale: “Gesù Cristo Verbo incarnato” che fonda  
“l’uguale dignità di tutti gli esseri umani”; il principio “del bene comune”; 
il “principio di sussidiarietà” e quello di “solidarietà”. Tenendo conto di 
questi principi si possono aff rontare le nuove tecnologie che possono 
essere “un aiuto prezioso” ma, allo stesso tempo, richiedono “un ap-
proccio sobrio e vigile”. Non esiste tecnologia che sia neutra. Non basta 
“allineare” la macchina IA (intelligenza artifi ciale) ai valori umani, serve 
“la possibilità di discutere il codice etico da usare”. Per questo serve una 
“IA disarmata” per “sottrarla alla logica della competizione armata, che 
oggi non è più solo militare, ma economica e cognitiva”. 
Il Papa avverte anche i rischi di svalorizzare il lavoro e soprattutto di 
creare disoccupazione senza “criteri sociali per l’innovazione”. 
La contrapposizione chiave è quella tra “cultura dell’amore” e “cultura 
della potenza” di cui elemento decisivo “è la crescita dell’industria bel-
lica: “L’IA gioca un ruolo decisivo in particolare per il suo collegamento 
alle armi”.  Leone XIV invoca regole condivise che frenino la corsa agli 
armamenti tecnologici e assicurino una tutela particolare ai civili e alle 
infrastrutture essenziali alla loro sopravvivenza”.
“Non tocca a noi dominare tutte le maree del mondo; il nostro compito è 
di fare il possibile per la salvezza degli anni nei quali viviamo”.



La misericordia del Signore

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,                     
io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

DOMANDE

- Con quale dei tre terreni mi idenƟ fi co?  
- Cosa signifi ca oggi portare fruƩ o?  
- Il seme della Parola è arrivato nella tua 
vita? l’hai accolto? 

RIFLESSIONI

- Ancora una volta troviamo Gesù con le folle e 
poi a parte con i discepoli; e solo a loro spiega 
la parabola. Sembra chiaro che Gesù ha una 
strategia che non è quella di raggiungere 
per forza tuƫ   con lo stesso messaggio e allo 
stesso modo. C’è qualcuno che intende e altri 
no; qualcuno che può capire ed altri no: ai 
primi Gesù spiega la parabola, agli altri no. 
- Questo non implica un giudizio morale 

di Dio; per quelli che sono fuori invece tuƩ o 
avviene in parabole, affi  nché 

E disse loro: “Non capite questa parabola, 
e come potrete comprendere tuƩ e le 
parabole? Il seminatore semina la Parola. 
Quelli lungo la strada sono coloro nei quali 
viene seminata la Parola, ma, quando 
l’ascoltano, subito viene Satana e porta via 
la Parola seminata in loro. Quelli seminaƟ  
sul terreno sassoso sono coloro che, quando 
ascoltano la Parola, subito l’accolgono con 
gioia, ma non hanno radice in se stessi, 
sono incostanƟ  e quindi, al sopraggiungere 
di qualche tribolazione o persecuzione a 
causa della Parola, subito vengono meno. 
Altri sono quelli seminaƟ  tra i rovi: quesƟ  
sono coloro che hanno ascoltato la Parola, 
ma sopraggiungono le preoccupazioni del 
mondo e la seduzione della ricchezza e tuƩ e 
le altre passioni, soff ocano la Parola e questa 
rimane senza fruƩ o. Altri ancora sono quelli 
seminaƟ  sul terreno buono: sono coloro che 
ascoltano la Parola, l’accolgono e portano 
fruƩ o: il trenta, il sessanta, il cento per uno”.

Gesù cominciò di nuovo a insegnare lungo il 
mare. Si riunì aƩ orno a lui una folla enorme, 
tanto che egli, salito su una barca, si mise 
a sedere stando in mare, mentre tuƩ a la 
folla era a terra lungo la riva. Insegnava 
loro molte cose con parabole e diceva loro 
nel suo insegnamento: ”Ascoltate. Ecco, 
il seminatore uscì a seminare. Mentre 
seminava, una parte cadde lungo la strada; 
vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra 
parte cadde sul terreno sassoso, dove non 
c’era molta terra; e subito germogliò perché 
il terreno non era profondo, ma quando 
spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò. Un’altra parte cadde tra i 
rovi, e i rovi crebbero, la soff ocarono e non 
diede fruƩ o. Altre parƟ  caddero sul terreno 
buono e diedero fruƩ o: spuntarono, 
crebbero e resero il trenta, il sessanta, il 
cento per uno”. E diceva: “Chi ha orecchi per 
ascoltare, ascolƟ !”.
Quando poi furono da soli, quelli che 
erano intorno a lui insieme ai Dodici lo 
interrogavano sulle parabole. Ed egli diceva 
loro: “A voi è stato dato il mistero del regno 



è grande su tuƩ a la terra

su chi può o non può intendere; la 
comprensione o la non comprensione non 
è neppure una condizione per essere o non 
essere salvaƟ : Gesù fa responsabili i discepoli 
del messaggio ricevuto, Perché si comporƟ no 
di conseguenza, senza guardare agli altri, se 
osservano o no la parola, se credono o no. 
La fede è un dono e in chi l’ha ricevuta deve 
portare fruƩ o a favore di tuƫ  . 
- Il fruƩ o da portare, poi, ancora una volta 
non è uguale per tuƫ  : c’è chi da il 30, chi il 60 
e chi il 100 per uno. Dove chi fruƫ  fi ca al 100 
per uno non è migliore di chi da il 30 peruno; 
Gesù ci insegna a non confrontarci l’un l’altro, 
a non fare paragoni, a non rivendicare...
- La Parola del Regno viene seminata con 
abbondanza, ed in tuƫ   i terreni: ed è lei 
che porta fruƩ o, non noi. Certamente, da 
parte nostra, è possibile porre molƟ , pochi o 
nessun ostacolo alla Parola. 
- E’ Gesù stesso che enumera gli ostacoli 
all’accoglienza della Parola: il primo è dare 
più spazio al diavolo che allo Spirito Santo; poi 
la mancanza di profondità e di costanza, che 
portano al facile scoraggiamento di fronte 
alle tribolazioni che inevitabilmente la Parola 
produce; infi ne ci sono le preoccupazioni del 
mondo (cibo, vesƟ to, successo, comodità, 
carriera...) e l’inganno delle ricchezze. 
- Gesù lo dirà chiaramente: non si può servire 
a due padroni. Il suo dono è immenso, 
ma chiede da parte nostra accoglienza e 
dedizione a Lui solo. 
- Don Luigi Epicoco così commenta questa 
parabola: “Avere una vita spirituale signifi ca 
avere un terreno buono su cui poter far 
aƩ ecchire il seme della Parola di Dio. Senza 
la vita spirituale siamo condannaƟ  a sprecare 
il seme per colpa della nostra superfi cialità (il 
seme caduto sulla strada), siamo condannaƟ  
a sprecare il seme per colpa dei nostri facili 
entusiasmi che con la stessa velocità di come 
si infi ammano fi niscono (seme caduto tra le 
pietre), siamo condannaƟ  a sprecare il seme 
per colpa delle cenƟ naia di preoccupazioni e 
ansie che ci abitano e che soff ocano tuƩ o (il 

seme caduto tra le spine).
La vita spirituale è invece quel terreno buono 
dove ciò che Dio fa in noi porta fruƩ o del 
trenta, del sessanta, del cento per uno. Chi 
dice di essere sempre uguale non sta dicendo 
una cosa buona di sé stesso perché signifi ca 
che non è cresciuto grazie alle esperienze 
della vita e alle cose che il Signore gli ha 
donato.
Ma non si cresce solo nel bene, si può 
crescere anche nel male, ecco perché si ha 
bisogno che qualcuno ci aiuƟ  a discernere, 
a capire, a correggere. Mai come in questo 
tempo abbiamo bisogno di trovare uomini 
e donne di Dio capaci di accompagnare 
spiritualmente gli altri”.

Signore, chi abiterà nella tua tenda?
Chi dimorerà sulla tua santa montagna?

Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore,

non sparge calunnie con la sua lingua,
non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Anche se ha giurato a proprio danno,
mantiene la parola;

non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre.                                 

   salmo 15
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AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 31 M�¦¦®Ê: SS TÙ®Ä®ã�'
OÙ� 11: C�½��Ù�þ®ÊÄ� ��¦½® �ÄÄ®ò�ÙÝ�Ù® �® Ã�ãÙ®ÃÊÄ®Ê
G®Êò��®' 4 G®ç¦ÄÊ
OÙ� 20.45: R®çÄ®ÊÄ� Ö�ÙÙÊ��«®�½� ®Ä ò®Ýã� ��½½�
ÖÙÊ¦Ù�ÃÃ�þ®ÊÄ� ��½ ÖÙÊÝÝ®ÃÊ �ÄÄÊ Ö�ÝãÊÙ�½�
DÊÃ�Ä®�� 7 G®ç¦ÄÊ: CÊÙÖçÝ DÊÃ®Ä®

Orario delle Messe EsƟ ve
Da lunedì 6 luglio a sabato 5 seƩ embre

è sospesa la Messa delle ore 8,30
L'orario del maƫ  no, da lunedì a sabato, sarà il seguente:

7,45 lodi
8 - 8,30 adorazione

Gli altri orari restano invariaƟ 

PELLEGRINAGGIO AD 
ASSISI

Non si realizzerà
per mancanza di adesioni

BeaƟ fi cazione a Bologna
Domenica 27 seƩ embre alle 17 - Basilica di San Petronio


